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i loro tre doni, doni scaturiti dal “segreto dei loro scrigni”, 
rappresentano i tre arti superiori dell’uomo: Oro/Io Superiore, 
Incenso/Spirito Vitale Amoroso e Mirra/Uomo Spirito. Questi 
tre doni rappresentano il completamento dell’essere umano 
rispetto ai doni portati dai Pastori al Bambino Gesù Natanico 
(Vangelo di Luca). Avremo così: pane/corpo fisico, latte/corpo 
eterico, lana/corpo astrale, oro/Io Superiore, Incenso/Spirito 
Vitale Amoroso, Mirra/Uomo Spirito. 

 
Siamo al quarto dei sette versetti del cuore. Ora il nostro 

cuore risuona con la dimensione Solare. 
 
Nel versetto polare (v. 15) e nel versetto complementare (v. 

13) troviamo una situazione similare, ma collocata nel passaggio 
dai misteri del Tempo a quelli dello Spazio. È da notare come il 
versetto 38 (Natale) risuoni con gli stessi versetti (13 e 15), 
solamente invertiti, come dire che Natale ed Epifania (nascita 
del Gesù ed autogenerazione del Cristo) hanno gli stessi germi 
nell’anima umana, e questi germi si trovano nei periodi in cui i 
misteri del Tempo dialogano con quelli dello Spazio, così come 
portatoci dall’Iniziazione cristiana moderna (si vedano a 
proposito le Note Introduttive al Calendario). 

 
La sintesi di questo versetto potrebbe essere: “Io sono, e 

nell’Amore del cuore, è il Cristo in me”. 
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Commento al Calendario dell’anima di Rudolf Steiner 
Maestro Claudio Gregorat 

 
5 – 11 gennaio - 40a - Amore del cuore - Sentire 
 

Ed io sono nelle profondità dello Spirito. 
La vuota illusione delle particolarità, 
nei fondamenti dell’anima, 
da mondi d’amore del cuore, si colma 
con la potenza di fuoco della parola universale. 
 
La chiarezza e potenza del proprio essere, quale 

pensatore, conferisce la possibilità di sentire e sperimentare 
sé stesso nei recessi più profondi dello spirito. 

L’illuminazione raggiunta al volgere del solstizio, colma 
ora l’illusione senza fondamento della propria persona 
particolare. 

Questo può avvenire ad opera del bambino dello Spirito 
– ricordo dell’Adamo primordiale incontaminato – che ha 
rimosso tale illusione fin nel più remoto recesso dell’anima: 
portatore di universi d’amore, grazie alla potenza della 
Parola Universale. 

È questo il punto più profondo raggiunto nello Spirito, la 
massima profondità interiore – come si può vedere 
nell’immagine proposta con la 1a tavola – possibile in 
questo momento storico. Le massime altezze e le massime 
profondità coincidono, si toccano e si confondono nello 
Spirito. Il fuori ed il dentro, il sopra e il sotto – elementi 
spaziali – il prima e il dopo elementi temporali – si 
annullano nell’unità dello Spirito universale. 

La Parola universale nel colmo delle altezze estive, viene 
ora vissuta, in questa situazione polare di profondità 
animica, nel pieno dell’inverno, quale illuminazione 
interiore. 
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Gesù a Natale, l’illusione ossessiva priva di sostanza 
dell’infinito mondo delle particolarità umane, e del mondo che 
ci fa perdere il rapporto con l’essenziale delle cose, viene 
trasformata dalle forze d’amore del cuore grazie alla forza 
mariana incontrata 1’1/1 (festa della S.S. Madre di Dio). Ciò si 
unisce al ricordo vivente del sacrificio del Golgotha, così la 
Parola Cosmica agisce generando il Cristo in noi, tramite la sua 
forza che ci battezza con il fuoco. 

Solamente quando riconosciamo che Lucifero ha provocato 
un vuoto (spirituale) in noi, da lui riempito con l’illusione delle 
particolarità, allora il nostro ego si ritrae (nascita del Gesù in 
noi) e l’Entità del Cristo può poi penetrarci generandosi in noi. 

  
Nella notte dell’Epifania avviene l’incontro con il Grande 

Guardiano della Soglia, il Cristo, l’Io macrocosmico, il Signore 
del karma. Il Piccolo Guardiano lo abbiamo incontrato la Notte 
di Natale, quando il nostro Io Superiore è nato in noi. 

L’Epifania rappresenta tre eventi fondamentali: l’adorazione 
dei Magi al Gesù Salomonico (Vangelo di Matteo), la 
presentazione al tempio e, nell’anno 30 la discesa del Cristo in 
Gesù avvenuta con il Battesimo del Giordano. Con l’Epifania 
avviene così la nascita del Cristo in noi, così si supera l’azione 
della Caduta dal Paradiso terrestre e la conseguente alterazione 
nei sensi e nel rapporto con lo spirito portata da Lucifero che li 
ha fatti decadere. Si supera così l’illusione egoica di ciò che essi 
ora ci portano e si scopre lo Spirito presente e distinto in ogni 
cosa. 

 
Come detto, l’Epifania ci ricorda anche l’adorazione dei tre 

Re Magi al Bambino, l’adorazione dei tre Saggi seguaci di 
Zarathustra che avevano scorto nel cielo la “discesa” dell’Entità 
del loro Maestro fino ad incarnarsi nel Gesù Salomonico. I tre 
Re Magi avevano riconosciuto le tre congiunzioni di Giove con 
Saturno attorno all’anno 7 a. C. dalle quali erano stati richiamati: 
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Traduzione e commento a cura dell’Arca della Vita, 
coordinamento di Enzo Nastati2 

 
40 O Epifania  5-11 gennaio   
 

E io sono nelle profondità dello Spirito, 
Così si riempie nelle fondamenta della mia anima 
Da mondi d’amore del cuore 
La vuota illusione delle particolarità 
Con la forza di fuoco della parola dei mondi. 

 
Versetto complementare: 13  30 giugno-6 luglio   
Versetto polare: 15    14-20 luglio 
 

Siamo giunti al versetto dell’Epifania, alla discesa del Cristo 
nel Gesù, il quale era nato nella nostra anima a Natale. 

Siamo al versetto 40, ossia sono passate 40 settimane dalla 
Pasqua, ed il 40 è il numero che corrisponde alla Purificazione, 
al completamento superiore dei quattro corpi (4x10). Si può così 
dire che a Pasqua inizia la purificazione della Terra e dell’uomo 
affinché il Cristo possa poi penetrarli all’Epifania. 

Quaranta settimane corrispondono a 40x7 giorni, ossia a 40 
cicli evolutivi temporali, vale a dire a 280 giorni, numero che 
rappresenta il tempo della gestazione umana ed anche il ritmo 
eterico che così si imprime nel corpo fisico umano. 

Le profondità dello Spirito indicano l’aspetto macrocosmico 
dello Spirito Creatore e quindi il Cosmo intero che si stende oltre 
la cintura zodiacale. Questa è la sfera della S.S. Trinità in cui il 
Cristo rappresenta l’aspetto operante. Quando il nostro Io 
Superiore è presente nelle profondità dello spirito grazie all’aver 
percorso le 13 Notti natalizie che ci hanno collegato alle forze 
zodiacali, allora nelle fondamenta dell’anima, dove è nato il 
                                                           
2 arcadellavita.forumattivo.it/t1187-calendario-dell-anima-di-rudolf-steiner-
commentato-da-enzo-nastati-e-collaboratori-pdf 
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7 – 13 luglio - 14a -               Pensare 

 
Dalle profondità dello Spirito si vede in questa situazione 

opposta, il proprio essere completamente perso nella 
manifestazione sensibile alla quale, peraltro, si è affidato. 

Il pensare è trapassato in una specie di sogno, situazione 
polare dove le cose, il mondo, appaiono velati ed incerti. Il 
proprio sé particolare è come stordito dalla luce, dal calore, dalle 
altezze. 

Ma esso non deve annullarsi e perdersi del tutto, perché 
dall’altra parte, viene incontro il pensare universale – dispiegato 
proprio nella bellezza del mondo sensibile entro il quale è celato 
– operando un risveglio. 

L’anima umana disposta a ricevere questo pensare universale 
ora può accoglierlo in sé. E, se sarà trovato degno, ritroverà sé 
stesso anche nella dimensione universale. 
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Traduzione italiana del testo inglese commentato 
da Eleanor C. Merry (da un dattiloscritto) 

 
E quando mi immergo entro la profondità dello Spirito, 

allora, nel fondo dell’anima, dall’amoroso mondo del mio cuore, 
la vuota illusione della mia natura particolare si empie col fuoco 
del Verbo universale. 

 
Nei più oscuri e apparentemente più vuoti giorni della 

stagione invernale, lo Spirito è più attivo nelle profondità. 
La materia fisica e l’elemento vivente della terra (come noi li 

troviamo per mezzo della nostra comprensione umana nel regno 
minerale e in quello vegetale) sono rinnovati dalla potenza 
cosmica creatrice che scende dalle altezze. 

Gli Spiriti del fuoco, che hanno trapassato il cuore della terra 
come messaggeri di amore, cominciano a sorgere nuovamente; 
perché essi hanno maturato i semi e tutto ciò è stato preparato 
per il miracolo della germinazione. Tutto ciò che sembrava 
morto genererà di nuovo. 

In ogni vita umana ci sono momenti in cui la personalità 
appare come una conchiglia vuota se il senso del “centro” 
dell’uomo si è oscurato. Ma il vuoto più completo e assoluto può 
magicamente riempirsi di forza; perché trovare il vero vuoto, la 
vera separazione, significa toccare il mondo dello spirito dove 
c’è “pienezza”. 
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Sguardo sul “Calendario dell’anima” 
di Manfred Krüger 

a cura della Casa di Salute Raphael 
 

Quando mi immergo entro lo spirito, il fondo della mia 
anima, dall’amorevole mondo del cuore ricolma la vuota 
illusione del particolare grazie alla potenza di fuoco della parola 
universale. 

 
Lo spirito, che in primavera ed in inverno è entrato nel 

presagio, in inverno io lo esperimento nella sua profondità. Egli 
conduce me a me stesso, ma anche alla conoscenza che le qualità 
del sé sono solo una vuota illusione. Li cerco come affine nello 
spirito, suona l’esortazione estiva della divina parola di verità, 
dalla potenza di fuoco universale. Era la fiamma nell’intimo 
dell’anima, che ora, “dalla potenza di fuoco della parola 
universale” riempie il vuoto della proprietà. Così sorge un nuovo 
mondo a fronte del mondo dei sensi e dello spirito: il mondo di 
amore del cuore. 
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Quaderni del Gruppo di UR1 

5 – 11 Gennaio 
 
Ed io sono nelle profondità dello Spirito; 
mi s’empie, in fondo all’Anima, 
dagli Amorosi Mondi del Cuore, 
la vuota Illusione delle Particolarità, 
con la Fiamma del Verbo Universale. 
 
Continua l’esperienza dell’abditum mentis. Per quanto 

riguarda l’amore e il fuoco del cuore penso che, nel I vol. di 
Introduzione alla Magia, si sia già detto abbastanza, in 
particolare negli scritti di Leo. 

Si rende evidente, in questa fase, l’illusorietà dell’Individuo 
finito, soggetto di questa particolare esistenza, rispetto alla 
Persona, cioè alla Scintilla del Fuoco-Verbo Universale, che vive 
una pluralità di esistenze successive e “riempie” di sé gli 
individui relativi a ciascuna susseguente modalità d’esistenza. 

 
 

                                                           
1 it.scribd.com/document/139047547/14-R-Steiner-Calendario-Animico 


